
La Resistenza italiana fu il movimento politico e militare che, tra l’8 settembre 1943 e il 25 aprile

1945, si oppose al nazifascismo e all’occupazione tedesca, rappresentando il cuore della lotta

per la liberazione nazionale e la nascita della Repubblica Italiana .

Dopo l’armistizio di Cassibile dell’8 settembre 1943, l’Italia si trovò divisa in due:

In questo contesto, mentre il Regio Esercito si disgregava e molti militari venivano deportati o si

davano alla fuga, nacquero i primi nuclei partigiani, formati da militari sbandati, civili, antifascisti

di ogni orientamento politico e sociale: comunisti, socialisti, azionisti, cattolici, liberali,

repubblicani e anarchici .

La Resistenza si sviluppò prevalentemente nell’Italia centro-settentrionale, dove la presenza

tedesca era più forte. I partigiani operarono soprattutto nelle zone montuose e collinari,

organizzandosi in brigate e formazioni spesso legate ai diversi partiti antifascisti. Il

coordinamento politico e militare fu affidato al Comitato di Liberazione Nazionale (CLN), che

divenne il punto di riferimento della lotta .

Le azioni partigiane comprendevano:

La Resistenza non fu solo una guerra patriottica contro l’occupante straniero, ma anche una

guerra civile tra antifascisti e fascisti e, per alcune componenti, una guerra di classe con

aspirazioni rivoluzionarie .

Nel 1945, con la ripresa dell’offensiva alleata e il rafforzamento delle formazioni partigiane (anche

grazie ai lanci di armi dagli Alleati), la Resistenza raggiunse il culmine. Il 25 aprile 1945, il CLN

Alta Italia ordinò l’insurrezione generale: i partigiani scesero dalle montagne, entrarono nelle città

La Resistenza e la Liberazione dell’Italia

[1] [2] [3]

Contesto Storico

Il Centro-Nord, occupato dai tedeschi e amministrato dalla Repubblica Sociale Italiana (RSI)

di Mussolini.

Il Sud, sotto il controllo degli Alleati e del Regno d’Italia .[4]

[1] [5] [3]

Il Movimento della Resistenza

[1] [6]

Sabotaggi e attentati contro infrastrutture e truppe nemiche.

Attività di propaganda e sostegno alla popolazione civile.

Scontri armati diretti, spesso seguiti da dure rappresaglie tedesche e fasciste (come

l’eccidio di Boves) .[4]

[2]

La Liberazione



e liberarono Milano, Torino, Genova e tutte le principali città del Nord, anticipando l’arrivo degli

Alleati .

Il 25 aprile divenne così la data simbolica della Liberazione d’Italia, celebrata ogni anno come

festa nazionale, a ricordo della fine dell’occupazione nazista e del regime fascista .

La Resistenza fu fondamentale per la rinascita democratica dell’Italia:

> “Il 25 aprile 1945 rappresenta una data fondamentale nella storia della nostra Repubblica.

Significò, infatti, per il nostro Paese, l’affermazione della democrazia e della libertà. La fine della

guerra e la riconquistata indipendenza.”

Data Evento principale

8 settembre 1943 Annuncio dell’armistizio di Cassibile

9 settembre 1943 Fondazione del Comitato di Liberazione Nazionale (CLN)

25 aprile 1945 Insurrezione generale e liberazione del Nord Italia

2 maggio 1945 Rese definitive delle forze nazifasciste in Italia

La Resistenza e la Liberazione rappresentano quindi un passaggio cruciale per la storia italiana,

segnando il ritorno alla libertà, all’unità e alla democrazia .

⁂

Fondazione e primi sviluppi

Il Comitato di Liberazione Nazionale (CLN) nacque a Roma il 9 settembre 1943, subito dopo

l’armistizio, in una situazione di caos e disgregazione dello Stato italiano. Era composto dai

principali partiti antifascisti (tra cui Democrazia Cristiana, Partito Comunista Italiano, Partito

Socialista Italiano di Unità Proletaria, Partito d’Azione, Partito Liberale Italiano, Partito

Democratico del Lavoro) e aveva l’obiettivo di coordinare la lotta contro il nazifascismo e di

richiamare gli italiani alla resistenza .

Diffusione territoriale e strutturazione

[7] [5] [8] [9]

[10] [8] [11]

Conseguenze e Significato

Permise la caduta della dittatura fascista e la fine della guerra sul territorio nazionale.

Gettò le basi per la nascita della Repubblica Italiana e la stesura della Costituzione, ispirata

ai valori della democrazia e dell’antifascismo .[1] [10] [8]

Simboleggia ancora oggi il riscatto morale, civile e politico del popolo italiano dopo vent’anni

di dittatura e cinque anni di guerra.

[10]

Riepilogo delle Date Chiave

[1] [2] [8]

Evoluzione del Comitato di Liberazione Nazionale (CLN) durante la Resistenza

[12] [13] [14]



Inizialmente, il CLN operò come organismo clandestino e si diffuse rapidamente in tutto il Paese,

con la creazione di comitati locali e provinciali, specialmente nelle città del Nord come Milano,

Torino, Genova e Firenze. In queste regioni occupate dai tedeschi, i CLN divennero veri e propri

centri operativi di lotta e di governo nelle zone liberate .

Suddivisione e specializzazione

Nel gennaio 1944, per migliorare il coordinamento delle attività resistenziali, venne istituito il

Comitato di Liberazione Nazionale Alta Italia (CLNAI), con sede a Milano. Il CLNAI assunse la

guida politica e militare della Resistenza nel Nord Italia, dirigendo le operazioni partigiane e

rappresentando il movimento nei rapporti con il governo Bonomi e con gli Alleati .

Parallelamente, si svilupparono organismi specializzati all’interno del CLN e del CLNAI:

Riconoscimento e legittimazione

Nel dicembre 1944, con i Protocolli di Roma, il governo Bonomi riconobbe ufficialmente il CLNAI

come proprio rappresentante nei territori occupati e il CVL come suo braccio militare. Questo

riconoscimento fu fondamentale per dare legittimità politica e militare al movimento resistenziale

e per facilitare i rapporti con gli Alleati .

Ruolo nella Liberazione

Il CLN, e in particolare il CLNAI, guidò l’insurrezione generale del 25 aprile 1945 che portò alla

liberazione delle principali città del Nord prima dell’arrivo degli Alleati, assumendo

temporaneamente funzioni di governo e di ordine pubblico .

Conclusione

L’evoluzione del CLN durante la Resistenza fu caratterizzata da:

Il CLN si sciolse il 1º giugno 1947, dopo aver assolto il suo compito storico di guida della

Resistenza e di promotore della rinascita democratica dell’Italia .

⁂

[13] [15]

[12] [16] [15]

Comitato militare: per l’organizzazione della lotta armata.

Corpo Volontari della Libertà (CVL): istituito nel giugno 1944 come evoluzione del comitato

militare, divenne il comando generale delle formazioni partigiane, con una struttura articolata

per coordinare le azioni militari, logistiche e informative .[17] [18] [15]

Commissione economica: per il sostegno finanziario e logistico alle brigate partigiane .[15]

[18]

[16] [14]

Una crescente articolazione territoriale e funzionale.

Il passaggio da organismo politico clandestino a guida riconosciuta della lotta di liberazione.

L’assunzione di compiti di coordinamento militare, logistico e politico, fino a rappresentare un

vero e proprio governo provvisorio nelle zone liberate .[12] [13] [15]

[12]



Durante la Resistenza italiana (1943-1945), la lotta contro il nazifascismo fu condotta da

numerose formazioni partigiane, spesso caratterizzate da una precisa connotazione politica e da

un’organizzazione militare autonoma. Le principali formazioni che operarono su tutto il territorio

nazionale furono:

Nome formazione Orientamento politico Area principale di attività

Brigate Garibaldi, GAP, SAP Comunista Tutta Italia, soprattutto Nord

Giustizia e Libertà (GL) Azionista, repubblicano Nord Italia

Brigate Matteotti Socialista Centro-Nord

Principali formazioni partigiane in Italia

Brigate Garibaldi: Erano le formazioni più numerose e furono organizzate principalmente dal

Partito Comunista Italiano. Comprendevano anche i GAP (Gruppi di Azione Patriottica) e le

SAP (Squadre di Azione Patriottica), specializzate rispettivamente in azioni di sabotaggio

urbano e difesa locale . Le Brigate Garibaldi furono protagoniste di molte delle

principali azioni armate e subirono le maggiori perdite complessive .

[19] [20]

[20]

Formazioni Giustizia e Libertà (GL): Coordinate dal Partito d’Azione, erano tra le più attive e

organizzate, soprattutto nelle regioni del Nord Italia. Si distinguevano per l’impronta laica e

repubblicana .[19] [21]

Brigate Matteotti: Legate al Partito Socialista di Unità Proletaria, operarono in diverse regioni

e si caratterizzarono per la forte presenza di socialisti e antifascisti storici .[19] [21]

Brigate Fiamme Verdi: Nacquero su iniziativa di ufficiali degli Alpini e si legarono

successivamente alla Democrazia Cristiana. Ebbero una forte connotazione cattolica .[19]

Brigate Osoppo: Formazioni autonome operanti soprattutto in Friuli Venezia Giulia, legate a

Democrazia Cristiana e Partito d’Azione, impegnate anche nella difesa delle popolazioni

locali .[19] [22]

Formazioni Azzurre: Di ispirazione monarchica e badogliana, erano autonome e

raccoglievano ex militari rimasti fedeli al re e al governo Badoglio .[19] [20]

Brigata Maiella: Formazione autonoma nata in Abruzzo, composta da volontari di diversa

estrazione politica, famosa per aver combattuto a fianco degli Alleati fino alla fine della

guerra .[22] [23]

Formazioni Bandiera Rossa: Di orientamento comunista rivoluzionario, furono

particolarmente attive a Roma e subirono numerose perdite durante la repressione

nazifascista .[19] [23]

Brigate Bruzzi-Malatesta: Formazioni di ispirazione anarchica, attive soprattutto nel Nord

Italia e in alcune zone della Toscana e della Liguria .[19] [23]

Altre formazioni: Esistevano inoltre numerose brigate autonome, spesso nate dall’iniziativa

di ufficiali ex militari o gruppi locali, come la Brigata Stella Rossa a Marzabotto, la Divisione

Lunense sulle Alpi Apuane, il Battaglione Lucetti in Toscana e molte altre .[22] [23]

Tabella riassuntiva delle principali formazioni



Nome formazione Orientamento politico Area principale di attività

Fiamme Verdi Cattolico, Democrazia Cristiana Nord Italia, zone alpine

Brigate Osoppo Autonome, DC, PdA Friuli Venezia Giulia

Formazioni Azzurre Monarchico, badogliano Piemonte, Lombardia

Brigata Maiella Autonoma, pluralista Abruzzo, Centro Italia

Bandiera Rossa Comunista rivoluzionario Roma

Bruzzi-Malatesta Anarchica Nord Italia, Toscana, Liguria

Queste formazioni, pur mantenendo una propria identità politica e organizzativa, furono

coordinate dal Corpo Volontari della Libertà (CVL), struttura unitaria creata dal Comitato di

Liberazione Nazionale per guidare la lotta armata e favorire il riconoscimento delle brigate

partigiane come parte integrante delle Forze Armate nazionali .

⁂

Le formazioni partigiane italiane della Resistenza si distinguevano per diversi aspetti

fondamentali, nonostante il comune obiettivo della lotta contro il nazifascismo. Le principali

differenze riguardavano:

[19] [21]

Principali differenze tra le varie formazioni partigiane

1. Orientamento politico-ideologico

Brigate Garibaldi: legate al Partito Comunista Italiano, con una forte impronta ideologica

comunista e una struttura organizzativa centralizzata .[24] [25] [26]

Brigate Giustizia e Libertà: coordinate dal Partito d’Azione, di ispirazione laica, repubblicana

e progressista .[24] [25] [26]

Brigate Matteotti: riferite al Partito Socialista di Unità Proletaria, con orientamento

socialista .[24] [25] [26]

Fiamme Verdi: nate inizialmente come autonome, poi legate alla Democrazia Cristiana, con

forte connotazione cattolica .[24] [25]

Brigate Osoppo: autonome, ma spesso vicine a Democrazia Cristiana e Partito d’Azione, con

attenzione anche alla difesa delle popolazioni locali .[24] [25]

Formazioni autonome: spesso apolitiche o di orientamento monarchico/badogliano, nate da

iniziativa di ex militari o ufficiali, con obiettivi prevalentemente militari e meno politici .[24] [27]

Formazioni anarchiche e trotskiste: come le Bruzzi-Malatesta e Bandiera Rossa, con una

forte identità ideologica libertaria o rivoluzionaria .[24] [26]



In sintesi, le principali differenze tra le formazioni partigiane italiane risiedevano nell’orientamento

politico, nell’organizzazione interna, negli obiettivi post-bellici, nella composizione sociale e nei

simboli di riconoscimento. Queste differenze portarono a momenti di collaborazione, ma anche a

tensioni e rivalità, superate in parte dal coordinamento del Corpo Volontari della Libertà e dal

comune obiettivo della liberazione .

⁂

2. Struttura organizzativa e disciplina

Le formazioni più politicamente strutturate (Garibaldi, Giustizia e Libertà, Matteotti) avevano

una gerarchia interna, spesso con la figura del commissario politico accanto al comandante

militare, e una disciplina fondata sulla coesione ideologica e sul consenso dal basso .[26]

Le formazioni autonome, invece, si caratterizzavano per una maggiore flessibilità, una

disciplina più militare (spesso ereditata dall’esperienza nell’esercito regolare) e meno

attenzione agli aspetti politici .[27]

I criteri di selezione dei capi variavano: nelle formazioni politiche il comando si conquistava

sul campo e con il consenso dei membri, mentre nelle autonome spesso il comando era

affidato a ex ufficiali .[26]

3. Obiettivi e strategie

Tutte le formazioni avevano come obiettivo la liberazione dal nazifascismo, ma alcune (in

particolare le comuniste e le azioniste) miravano anche a una trasformazione politica e

sociale dell’Italia post-bellica .[24] [26]

Le formazioni autonome e monarchiche tendevano a privilegiare l’aspetto militare della lotta,

senza un programma politico preciso per il dopoguerra .[27]

Le strategie operative variavano: alcune formazioni erano specializzate nella guerriglia

urbana (GAP, SAP), altre nella guerra di montagna e nei sabotaggi alle infrastrutture .[24] [28]

4. Composizione sociale

Le formazioni politiche raccoglievano militanti e simpatizzanti dei rispettivi partiti, ma anche

molti giovani, disertori, renitenti alla leva, ex prigionieri politici e antifascisti storici .[24] [26]

Le autonome erano spesso composte da ex militari, ufficiali sbandati e civili che non si

riconoscevano in un partito specifico .[27]

Solo una minoranza dei partigiani era realmente iscritta ai partiti: la maggior parte si univa

alle formazioni per motivi pratici, di emulazione o per la fama dei comandanti .[26]

5. Simboli e riconoscimenti

Ogni formazione aveva propri simboli: fazzoletti rossi per i garibaldini, verdi per Giustizia e

Libertà, azzurri per gli autonomi, distintivi e coccarde specifiche .[26]

L’equipaggiamento era generalmente scarso e disparato, ma alcune formazioni riuscivano a

ottenere più facilmente rifornimenti dagli Alleati, spesso in base alle preferenze politiche

degli stessi .[26]

[24] [26] [27]



Durante la Resistenza italiana, le azioni di sabotaggio e la raccolta di informazioni furono

strumenti fondamentali per ostacolare l’occupazione nazifascista e sostenere l’avanzata degli

Alleati. Queste attività erano condotte da tutte le principali formazioni partigiane e spesso

coordinate con il supporto degli Alleati tramite radio, messaggi cifrati e missioni congiunte.

Le azioni di sabotaggio avevano come scopo principale quello di colpire il potenziale bellico e

logistico del nemico, rallentando i movimenti delle truppe tedesche e fasciste e interrompendo le

linee di comunicazione e rifornimento. I bersagli più frequenti erano:

Le azioni di sabotaggio erano spesso pianificate con attenzione per evitare rappresaglie

indiscriminate contro la popolazione civile, come raccomandato dai manuali partigiani .

Un altro pilastro della lotta resistenziale fu la raccolta e la trasmissione di informazioni militari agli

Alleati e ai comandi partigiani. Le attività informative comprendevano:

Principali azioni di sabotaggio e attività informative durante la Resistenza

Sabotaggio: obiettivi e modalità

Linee ferroviarie e gallerie: come il celebre sabotaggio del forte Tombion (giugno 1944),

che interruppe il collegamento ferroviario strategico tra Bassano del Grappa e Trento,

bloccando per una settimana i rifornimenti nazisti e infliggendo un duro colpo al morale

nemico .[29] [30]

Ponti, strade e linee elettriche: venivano fatti saltare con esplosivi o minati, ostacolando i

trasporti militari e le comunicazioni .[30] [31]

Centrali telefoniche e telegrafiche: il taglio dei fili e la distruzione degli apparati

rallentavano le comunicazioni tra i comandi tedeschi e fascisti .[30] [32]

Automezzi e convogli militari: attacchi diretti, imboscate e mine sulle strade, come

avvenne nell’Appennino reggiano, dove furono colpiti numerosi mezzi tedeschi .[31]

Assalti a depositi di armi, munizioni ed esplosivi: per sottrarre materiale bellico e impedire

il suo utilizzo da parte del nemico .[30]

[30]

Attività informative e spionaggio

Osservazione dei movimenti delle truppe tedesche e fasciste: i partigiani segnalavano

spostamenti, concentrazioni di mezzi e preparativi difensivi, spesso tramite radio

clandestine o staffette .[33]

Raccolta di dati su fortificazioni, armamenti e depositi: queste informazioni erano

fondamentali per pianificare attacchi mirati e per l’offensiva alleata .[34] [33]

Infiltrazioni e raccolta di documenti: come l’assalto ai municipi, dove venivano sottratti

registri, documenti amministrativi e informazioni utili sia per la lotta armata sia per la

delegittimazione del regime fascista .[32]

Trasmissione di piani e messaggi cifrati: il Servizio Informazioni del Corpo Volontari della

Libertà (CVL) trasmetteva regolarmente notiziari e bollettini agli Alleati, contribuendo alla

pianificazione delle operazioni militari .[34] [33]



In sintesi, sabotaggi e attività informative furono strumenti centrali della Resistenza: colpirono

infrastrutture strategiche, rallentarono l’azione nemica, fornirono preziose informazioni agli Alleati

e contribuirono alla liberazione dell’Italia .

⁂

La Resistenza italiana ha avuto un ruolo determinante nella creazione della Repubblica Italiana,

influenzandone sia la nascita istituzionale sia i principi fondanti.

La Resistenza è considerata la radice stessa della Repubblica Italiana. Dopo la caduta del

fascismo e durante l’occupazione nazista, il movimento resistenziale – composto da forze

politiche molto diverse (comunisti, socialisti, democristiani, liberali, azionisti, repubblicani,

anarchici) – si organizzò nel Comitato di Liberazione Nazionale (CLN), che divenne il centro

politico e militare della lotta contro il nazifascismo. I partiti che animarono il CLN furono poi

protagonisti della vita politica italiana nel dopoguerra e costituirono la maggioranza

dell’Assemblea Costituente, incaricata di scrivere la nuova Costituzione .

La Costituzione italiana, entrata in vigore il 1° gennaio 1948, è il più grande risultato politico e

sociale della Resistenza. Essa raccoglie e traduce in principi giuridici gli ideali resistenziali:

democrazia, libertà, partecipazione dal basso, diritti civili e sociali, ripudio della guerra,

antifascismo. Secondo molti storici e filosofi, tra cui Norberto Bobbio, esiste una continuità

storica e ideale tra la Resistenza e la Costituzione: la seconda è vista come il naturale

compimento degli ideali per cui si erano battuti i partigiani .

> “La Costituzione raccoglie gli ideali della Resistenza: il governo dal basso, i diritti di libertà e

sociali, il ripudio della guerra.”

Esempi concreti

Sabotaggio del Tombion: considerato il più importante atto di sabotaggio ferroviario

compiuto dalla Resistenza italiana, bloccò una linea strategica e fu elogiato anche da Radio

Londra .[29]

Azioni dei sappisti: taglio di fili telefonici, distruzione di documenti nei municipi, assalti a

depositi e sabotaggi di traghetti e barconi sul Po, per ostacolare la logistica nemica e la

repressione fascista .[32]

Attacchi a convogli e presidi: imboscate e attacchi a presidi militari, come quelli avvenuti

nell’Appennino reggiano, con l’uso di mine e armi leggere per colpire i mezzi tedeschi e

creare disordine tra le truppe occupanti .[31]

[29] [31] [34] [30] [33] [32]

In che modo la Resistenza italiana ha influenzato
la creazione della Repubblica Italiana

Origini della Repubblica nella Resistenza

[35] [36]

Influenza sulla Costituzione e sui valori della Repubblica

[37]

[37]



Il ruolo della Resistenza fu decisivo anche nel processo che portò al referendum istituzionale del

2 giugno 1946, quando per la prima volta il popolo italiano – comprese le donne, che votarono

per la prima volta a livello nazionale – fu chiamato a scegliere tra monarchia e repubblica. La

vittoria della Repubblica e l’elezione dell’Assemblea Costituente sancirono la fine della monarchia

e l’inizio di una nuova stagione democratica, legittimata dalla partecipazione popolare e

dall’esperienza resistenziale .

In conclusione, la Resistenza non solo ha liberato l’Italia dal nazifascismo, ma ha anche plasmato

i principi, le istituzioni e la cultura politica della Repubblica Italiana.

⁂

La Costituzione italiana, entrata in vigore il 1° gennaio 1948, incorpora profondamente i principi

della democrazia e dell’antifascismo, frutto diretto dell’esperienza della Resistenza e della

volontà di superare il passato totalitario.

Passaggio dalla monarchia alla Repubblica

[38] [39] [40]

Sintesi

La Resistenza ha gettato le basi politiche e morali della Repubblica Italiana, promuovendo la

partecipazione popolare e l’antifascismo .[35] [36]

I valori e gli ideali della Resistenza sono stati tradotti nella Costituzione, che rappresenta il

punto di arrivo della lotta per la libertà e la democrazia .[37]

Il passaggio dalla monarchia alla Repubblica è stato possibile grazie al protagonismo delle

forze resistenziali e al coinvolgimento diretto del popolo italiano attraverso il referendum del

1946 .[38] [39] [40]

Principi della democrazia e dell'antifascismo nella Costituzione italiana

Principi della democrazia

Sovranità popolare: L’articolo 1 stabilisce che “l’Italia è una Repubblica democratica,

fondata sul lavoro. La sovranità appartiene al popolo, che la esercita nelle forme e nei limiti

della Costituzione” . Questo principio garantisce che il potere non sia più

concentrato in una persona o in un’élite, ma sia esercitato dal popolo attraverso strumenti

democratici come elezioni, referendum e partecipazione politica.

[41] [42] [43] [44]

Pluralismo: La Costituzione tutela il pluralismo sociale, politico, culturale e religioso (articoli

2, 3, 8, 18, 21, 33, 39, 49), riconoscendo e proteggendo la libertà di associazione, di

espressione, di religione e l’esistenza di partiti politici e sindacati .[45]

Uguaglianza e diritti fondamentali: L’articolo 3 sancisce la pari dignità sociale e

l’uguaglianza di tutti i cittadini davanti alla legge, senza distinzioni di sesso, razza, lingua,

religione, opinioni politiche o condizioni personali e sociali. È compito della Repubblica

rimuovere gli ostacoli che impediscono il pieno sviluppo della persona umana e la

partecipazione di tutti alla vita politica, economica e sociale .[44] [46]



In sintesi:

La Costituzione italiana incorpora i principi della democrazia attraverso la sovranità popolare, il

pluralismo, l’uguaglianza, la tutela dei diritti fondamentali e la partecipazione. L’antifascismo è

garantito dal divieto di ricostituzione del partito fascista, dalla tutela delle libertà e dei diritti, dal

rifiuto della violenza e dalla promozione dei valori della Resistenza .

⁂

Libertà e partecipazione: Sono garantite le libertà fondamentali (di stampa, di opinione, di

associazione, di sciopero, di religione), la divisione dei poteri e l’indipendenza della

magistratura, per evitare ogni forma di autoritarismo e garantire il rispetto delle

minoranze .[41] [45] [46]

Principi dell’antifascismo

Divieto di ricostituzione del partito fascista: La XII disposizione transitoria e finale della

Costituzione vieta esplicitamente “la riorganizzazione, sotto qualsiasi forma, del disciolto

partito fascista” . Questo divieto è il segno più evidente dell’antifascismo

costituzionale.

[47] [48] [49]

Rifiuto della violenza e della dittatura: La Costituzione si oppone a ogni forma di violenza

come metodo di lotta politica, rifiuta il razzismo, la soppressione delle libertà e la negazione

della democrazia, tutti elementi caratteristici del regime fascista .[48] [47]

Valori della Resistenza: Anche se la parola “antifascismo” non compare esplicitamente nei

139 articoli, l’intero impianto costituzionale si fonda sui valori della Resistenza: tutela delle

libertà, rispetto dei diritti umani, partecipazione democratica, ripudio della guerra (art. 11) e

centralità della persona .[50] [49]

Promozione della memoria democratica: La Costituzione è stata scritta da forze politiche

che avevano condiviso la lotta contro il fascismo, e il suo spirito riflette la volontà di impedire

il ritorno di regimi autoritari e di promuovere una società inclusiva e democratica .[50] [51] [49]

[41] [47] [48] [44]
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